Per fare il professore

Per fare il professore
si prende un/a P
come penna, parole, pazienza;
poi di prende un/a R
come ragazzi, ricreazione, rispetto;
poi si prende un/a O
come orgoglio, onore, orologio,
poi si prende un/a F
come firma, festa, fazzoletto;
poi si prende un’a E
come enciclopedia, entusiasmo, energia;
poi si prende un/a doppia S
come sapere, spiegare, sperare;
poi si prende un/a O
come odore, orecchio, olfatto;
poi si prende una/a R
come richiamo, rientro, risata;
poi si prende un/a E
come emozione, esagono, esame;

poi si mettono tutte insieme

senza odio, ma con amore,

senza fretta, senza rumore

e senza rancore

e si fa il professore.
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